
TITOLO III AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 
 

Art. 17 Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti 
 

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 

comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per 

la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo 

esemplificativo: 

 

a) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 

l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 

igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

b) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 

termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura 

senza lavorazione, silos e simili; 

c) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti 

abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 

limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di inizio 

dell’occupazione; 

d) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

f) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 

utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su 

cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via 

esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio; 

g) le superfici adibite all’allevamento di animali; 

h) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale 

agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella 

selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli; 

i) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private in cui si producono rifiuti 

speciali. 

 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria 

o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da 

idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità 

emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali 

da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti 

provvedimenti. 

 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero 

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 

infedele dichiarazione. 
 

Art. 18 Esenzioni e riduzioni 
 

1. Sono esenti dall’imposta le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali  tassabili, non 

operative,  e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano 

detenute o occupate in via esclusiva. 

2. Sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 

conferimento dei rifiuti urbani per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in 

materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti 

organi di Stati esteri. 



3. La tassa è dovuta nella misura del 20% della tariffa, in caso di mancato svolgimento del 

servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per 

imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 

dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente. 

4. Attualmente il servizio di raccolta viene svolto su tutto il territorio comunale con il metodo 

“porta a porta”, per cui il ritiro dei rifiuti viene effettuato direttamente dal domicilio di ogni 

contribuente. 

5. Nel caso, invece, si dovesse ritornare al sistema tradizionale di conferimento dei rifiuti in 

predeterminati punti di raccolta appositamente individuati dall’Amministrazione, il tributo è 

ridotto, tanto nella parte fissa che in quella variabile, al 40% per le utenze poste a una 

distanza superiore a 

1.000 metri lineari dal più vicino punto di conferimento, misurato dal ciglio della strada 

pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private delle utenze interessate. 

 

Art. 19 Produzioni di rifiuti speciali 
 

1.  Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI 

non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e nettamente 

prevalente (o esclusiva), rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 

spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della produzione, 

dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di 

depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Nel caso delle attività 

di produzione industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse 

dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo comma 2. 

2.    Per la fattispecie indicata nel comma 1, oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne 

consegue la predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazione spetta anche ai magazzini 

funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta 

dall’utenza. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio 

dell’attività produttiva svolta nelle aree di cui al precedente periodo, i magazzini 

esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime o merci utilizzate nel 

processo produttivo. Sono soggetti alla Tassa rifiuti i magazzini destinati anche solo 

parzialmente al deposito di prodotti o merci non impiegati nel processo produttivo svolto nelle 

aree di produzione a cui i magazzini sono collegati (o dallo stesso derivanti) o destinati alla 

commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo.  

3.  Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e 

nettamente prevalente (o esclusiva) rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la 

dichiarazione del tributo, entro il termine fissato dal presente regolamento, nella quale sono 

individuate le predette aree. In allegato alla dichiarazione il contribuente deve fornire idonea 

documentazione atta a comprovare la predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e 

nettamente prevalente nonché il relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite 

operatori abilitati.  Nel caso dei magazzini di cui al comma 4, dovrà essere adeguatamente 

documentato che gli stessi sono funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto 

produttivo di rifiuti speciali e che i medesimi accolgono solo materie prime e merci utilizzate 

nel processo. 

4.  Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti 

speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle stesse è 

effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta le 

seguenti percentuali, distinte per tipologia di attività economiche: 
 

ATTIVITA’ RIDUZIONE DEL 

TIPOGRAFIE – STAMPERIE – VETRERIE 30% 



FALEGNAMERIE 30% 

AUTOCARROZZERIE 30% 

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI-FONDERIE 30% 

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 30% 

GOMMISTI 30% 

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 30% 

LABORATORI DI PARRUCCHIERI – CENTRI DI ESTETICA 20% 

LAVANDERIE E TINTORIE 20% 

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 30% 

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI (non facenti parte delle 

Strutture sanitarie che operano in forma organizzata e continuativa 
Nell’ambito e per le finalità di cui alla Legge 833/1978) 

 

20% 

UFFICI, AGENZIE E STUDI PROFESSIONALI 20% 

 

Per le attività in simili condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di speciali, non 

comprese fra quelle indicate nel presente comma, si fa ricorso a criteri di analogia, ovvero, qualora 

non fosse possibile, la riduzione è rideterminata nella misura del 10%. Per fruire dell'esclusione 

prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua 

classificazione (artigianale,  commerciale,  di  servizio,  ecc.),  nonché  le superfici di 

formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, 

speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice EER; 

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello della denuncia 

originaria o di variazione i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici EER, 

allegando la  documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 

 

Art. 19 bis  Avvio al recupero di rifiuti urbani 
 

1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 

domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 

dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 

effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 

domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che 

dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 

l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del 

tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere 

vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla gestione 

pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal gestore del 

servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del 

servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di 

svolgimento e sia di costi. 

3. Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il 

termine del 30 giugno dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la 

documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In 

mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota 



variabile è dovuta. 

4. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 

ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno, come 

previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° 

gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere 

presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella 

comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportati 

il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente 

prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. Alla comunicazione deve essere 

allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per 

il periodo minimo di 5 anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di 

recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in 

attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell’inizio del possesso o della 

detenzione dei locali, ovvero al massimo entro il termine di 60 giorni dall’inizio 

dell’occupazione o della detenzione dei locali/aree (opzionale), con decorrenza immediata (o 

dall’anno successivo).  

5. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di 

cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione 

dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di 

fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve 

essere debitamente comunicata preventivamente al Comune e al gestore del servizio. 

 

Art. 19 ter Rifiuti urbani avviati al riciclo in modo autonomo 
 

1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che 

hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a 

consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver 

avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante 

specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo 

dei rifiuti stessi. 

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri 

fini. Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il 

ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di 

riempimento. 

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani 

effettivamente avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto 

che ha effettuato il riciclo o altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il 

termine del  30 giugno dell'anno successivo, e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, 

determinata applicando alla superfici in cui sono prodotti i rifiuti urbani avviati al riciclo (con 

esclusione degli imballaggi terziari) ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica 

attività, sulla base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n.158. Tenuto conto che 

l’utente non domestico si avvale comunque del gestore pubblico per il conferimento dei rifiuti 

urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del servizio, la riduzione di cui al 

presente articolo non può superare l'80% della quota variabile.   

4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in 

modo effettivo e oggettivo al riciclo. 

5. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del 

diritto alla riduzione. 

 

Art. 20 Riduzioni per le utenze domestiche 
 

1  La tariffa si applica in misura ridotta, sia nella quota fissa che nella quota variabile, alle utenze 

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 



a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 10%; 

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero: riduzione del 10 %; 

c) nuclei familiari di due o più componenti che dimostrino con regolare contratto di locazione 

registrato o certificazione della P.A. che almeno uno dei componenti sia domiciliato fuori dal 

Comune di residenza per motivi di lavoro o di studio: riduzione del 10% per un solo 

componente, elevata al 20% per duo o più componenti. 

 

2 Nel caso in cui i soggetti residenti all’estero siano possessori di più di una utenza a destinazione 

abitativa, la suddetta riduzione opera solo su di una di queste e su eventuali immobili accessori, 

mentre le restanti, se non stabilmente utilizzate, potranno beneficiare della riduzione di cui alla 

precedente lett. a). 

3 Le riduzioni di cui al comma 1 si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 

fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione iniziale o di 

variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

 

4 Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini 

dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 20% sulla quota variabile 

della tariffa del tributo. La riduzione è subordinata alla presentazione, entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente, di apposita istanza, attestante di aver attivato il compostaggio domestico in 

modo continuativo nell’anno di riferimento e corredata dalla documentazione attestante l’acquisto 

o il possesso dell’apposito contenitore. La riduzione avrà effetto a partire dal 1 gennaio dell’anno 

successivo a quello di produzione della documentazione stessa, e sarà valida anche per gli anni 

successivi, purché non siamo mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di 

comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento dell’attività di compostaggio. Il Comune si 

riserva di effettuare controlli per verificare la veridicità di quanto attestato dal soggetto passivo. 

5 Le riduzioni di cui ai commi precedenti si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 

condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della 

dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa 

dichiarazione. L’interessato dovrà, nella dichiarazione, autocertificare che l’abitazione è utilizzata 

esclusivamente dal proprietario o conduttore per un periodo non superiore a sei mesi (180 giorni) e 

non è concessa in locazione o comodato. 

6 Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

7 Per le utenze domestiche che godono delle riduzioni di cui al precedente punto 1, nel caso in cui sia 

accertata l’occupazione per periodi superiori a 183 giorni all’anno il tributo verrà applicato per 

l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni 

per infedele dichiarazione. 

 

Art. 21 Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive 
 

1 La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 10% ai locali, 

diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 

ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 

 

2 La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto 

assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata 

dal titolare a pubbliche autorità. 

 

Art. 21 bis Ulteriori riduzioni per le utenze non domestiche 
 

1 La tariffa per le aree scoperte operative adibite a parcheggio è ridotta del 60%, sia nella parte fissa 

che in quella variabile. 

2 La superficie di specchio d’acqua in concessione, destinata all’ormeggio di imbarcazioni e/o    



natanti in acqua, è tassata nella misura del 25%. 

 

Art. 22 Ulteriori riduzioni ed esenzioni 
 

1 Il Consiglio Comunale può decidere ulteriori riduzioni ed esenzioni, ad esempio di valenza sociale 

per famiglie economicamente disagiate o per famiglie in cui vi sia la presenza di un portatore di 

handicap, ovvero per le associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale per le altre 

scuole pubbliche o musei ovvero per altri casi da dettagliare adeguatamente e modulare (entità 

delle riduzioni) precisamente, purché al costo complessivo di dette agevolazioni sia assicurata 

adeguata copertura con risorse diverse dai proventi del tributo. 

2 Le ulteriori riduzioni ed esenzioni deliberate, rispetto a quelle previste dalla lettere a) alla lettera e) 

del comma 659 art.1 Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) possono essere coperte 

attraverso apposite autorizzazioni di spesa attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale 

del  comune 

3 Nella delibera del Consiglio Comunale, di determinazione delle tariffe, è approvato anche il limite 

di spesa complessivo, da iscriversi a bilancio, delle agevolazioni, di cui al comma precedente, le 

casistiche  per l’accesso e la documentazione da presentarsi, in allegato, all’apposito modulo di 

richiesta. 

 

4 Alle agevolazioni stabilite dal Consiglio Comunale deve essere data pubblicità nelle forme più 

adatte, oltre alla pubblicazione di tutta la documentazione sul sito web del Comune e del Gestore. 

 

5 L’utente che ha diritto a dette agevolazioni deve presentare formale richiesta entro il mese di 

gennaio di ciascun anno, a pena di decadenza del diritto, direttamente al Comune. 

 

6 Con deliberazione della Giunta Comunale sono approvati, secondo gli indirizzi ed i limiti di spesa 

determinati dal Consiglio Comunale, gli elenchi degli aventi diritto alle predette riduzioni e l’entità 

delle stesse. Qualora i costi da sostenersi siano superiori ai limiti di spesa autorizzati dal Consiglio 

Comunale,    la Giunta applica delle riduzioni proporzionali nella medesima percentuale a tutti gli 

aventi diritto. 

 

7 Le riduzioni sono applicate a conguaglio, anche tramite la restituzione delle somme che 

eventualmente fossero già state versate; 

 

8 Sono posti a carico del Comune gli importi del tributi Tari dovuto sui locali e le aree sotto elencate: 

a) Gli stabili e le relative aree adibiti a servizi ed uffici comunali e tutti gli altri in cui hanno sede 

uffici o servizi pubblici alle cui spese di funzionamento è tenuto a provvedere il Comune; 

b) I locali e le aree utilizzati da associazioni di volontariato non aventi fini di lucro e da ONLUS 

(donatori di sangue di organi, ecc.), da associazioni socio-culturali e dalle pro-loco; 

c) I locali e le aree condotti da istituti di beneficenza o religiosi per finalità sociali (oratori, 

dormitori, ecc.); 

d) I locali e le aree condotti da enti, consorzi o associazioni di cui il Comune fa parte. 
 

Art. 22 bis -  Riduzione della Tari per l’emergenza sanitaria 
 

1 In relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID 19, al fine di attenuare 

l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle 

restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività, è istituito nel bilancio di previsione del Comune 

un fondo alimentato dalla dotazione di cui all’articolo 6 del dl 73/2021 finalizzato alla concessione 

di una riduzione della Tari di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

dovuta per l’anno 2021, in favore delle predette categorie economiche.  

2 E’ inoltre istituito apposito fondo di bilancio a valere sulle risorse assegnate nell’anno 2020 e non 

utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero dell’interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, finalizzato a concedere ulteriori 

riduzioni della Tari dovuta per l’anno 2021 rispetto al comma 1. Le relative risorse saranno 



stanziate con apposita variazione di bilancio in ragione delle somme che si renderanno  disponibili. 

3 Le riduzioni del comma 1e del comma 2 sono destinate alle attività economiche chiuse o limitate 

per effetto di appositi provvedimenti (DPCM e simili) e sono pari al 40% della quota variabile. Le 

riduzioni sono calcolate d’ufficio sulle rate di acconto e saldo a conguaglio dell’importo dovuto nel 

2021 e, comunque, sino al valere delle risorse assegnate.  

4 Sono in ogni caso escluse dalle riduzioni del presente articolo, le seguenti attività economiche: 

banche e istituti finanziari, ipermercati, farmacie, tabaccherie, studi legali, di consulenza e studi 

professionali, CAF, le attività indicate nell’allegato 23 e 24 del DPCM del 3 marzo 2021, tutte le 

amministrazioni pubbliche nonché le società controllate direttamente o indirettamente da pubbliche 

amministrazioni. 
 

 

Art. 23 Cumulo di riduzioni e agevolazioni 
 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o  agevolazioni,  ciascuna  di  esse  opera  

sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 

considerate. 

2. Le riduzioni potranno cumularsi fino ad una quota massima del 70% dell’intera tariffa. 

 


